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mSERZIONl 
Il qaai '̂#8i1a^ (Mllsimì 2ff'la linea, 
la terza „ „ 40 „ , 
Vie) corpo del giornale Lire UNA la linea 
Per più insen̂ ioni Iprezd saranno ridoitf 
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JHresionG ed ÀmministrazìoQe In Via 7A\ 
tereS. USB e i|aL„ 

î &bbenamenti ed ìnsérMonF̂ sì riéevoiit 
presso r AmioinisU'axione. : i 
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^ T è qaalche isapo .g 
lienò moatìratipòitfiìcialip. 
Jano del rilé̂ Uo abile feovie T sbraitano 
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speciaimeote contro o A favo/a àoll'aJfire delle 

vogliamo fa?© osserare ai nostri let
tori àòlamenie una cosa ed ;*f̂^ qnesu : ̂ %lie 
quando nn mìaìstero yìTe ìè là ^^opi in do-
mani a forza d'espedièoli non %ì) aqdffl 
mpUo;ch-egh aoa precipiti traendo seco alla 
malorî ^ il paese, gli è come un negoziante 
quaìanqae, che, perduto il credito» fa stocchi 
oggi ̂  ne fa doiiaanl figo a^^go che dovrà 
pagarW creditori éolU^fìgionic 

11 ministero dal par^^ t̂o trovò ora un naovo 
ipediente per tirare uoitantiao avanti ìa aua 

, pensando più f^luesls che al bène 
della nazione: e questo spediemé è'quello di 

nscquistaiyy^j^yie- meridionali. : 
Noi non vogliamo parlare se, sii gtówole 

c^e !e ferrovie sî ao ìg, Mno dello §Jalo p di 
p a società, & vogtiimQ, discatore quaìi no 
satiipa i vattaggi per ravve&re; fòllmente 
dii^^^occhlatìna a qpUs'o cifre che ci si 
pfesenuno a colpo d̂ occBo a ^^posito 
questo benedetto acqaìsto delle meridtonalìl 
' 1% ÉociélàJ Gomê &nno dei resWiulte le Bau 

etu|ii.(e aUr£società,:afdQGhèal mercato 
notì^maisse tròppo l'qffMI delle proprie a-

e da ciò il depreSffiento Si^esie & la 
dì tutii^qaeila speculazìofie '̂pagava 

agir azionisìì in ragione del 25 per̂  cento 
d ì̂nleresse. À qt̂ estq, modo le Sioài meridìo-
naii si maotennero sempre a un prea:zo ele
vato è velifano cootlàttamente dqmindate^ 

La Società, e ninno lo sapu^; per .ptg^^ 
questo interesse fece un .dèbU6̂ 4î §̂ % ì̂|>o1kl-
. Teniamo t m « f fa r ora q « W milioni, 
dê .qaaU parleremo p:ù solfo.' 

Le aisioni delle meridioo l̂i valevano, quando 
il M o Milffit cominciò à trattarne Tacquî  
sto, dalle '̂̂ O alle 300 lire: ed eranp nego
ziate a questo prezzo perchè il pubblico non 
sospettava che la Società avesse Intaccato il 

prppriò capitale per ^uioni 88 dì Uro: infatti 
se fosfjB venuìo a jpgo zìoDé degli sieculatqri 
lo sl̂ to T6roitèéM%Soe}eià, le cosai ^Z'oai, sa* 
rebbero cènampte discese sotto all« iOO lire. 

Il nostro goverùo uel traltirne l'ad|aisto 
conobbe la vera situazione fiDanziariatMia 
Società, conobbe che il valore dalle azioni era 

W interessi era 

• 4 ' . ' . . 
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Stt̂ zlo, che il |)agamento 
fitto come antìcìpazioad sai capitale, coaobba 
iniliìc che la società aveva anî r̂É̂ ôco a andare 
per toccare la sua rovina. Sa il go?crno fosse ft 
vero tutore'degli interéW^nazìonali avrebbe 
tenuto pnchissimo conto di quelli de'brivati e 
avrebbe dello: «Le vostre azionijion valgono 
più di 200 lire e a questo prezzo io sono 
pronto a comperM||Pa allH t̂érmioi,'* esbbr̂  
«are per ogni izlonò Un 10 lire dioteressf 
annuo >*Jli il ministro non solo fece questOr 
|aon solò,comperò le azionì-,mag8n per le300 
lire, baa"" tee© peggio ancora ò mollo. . . 

Denari per fare acquisti non ne ha: dunque 
per ^pagare dovette ricorrerealta Vendìts, mo-
nf^tanto facile a èisere creata, da Law a 
J|iDgÉSfft,̂ er danno di ogni^|gese. ; 

Quandt^jil stipularono i preriminari di que
sta pomperà la rendita valeva da 80 lire: che 
6 quanto dire che il governo'̂ póteva compe
rare un capitale di 100 lire coî  6 d'iiterbse 

•-• i: ì; .u?J*K. 
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iverno sse ^auBUò: ora se 11 
le anioni de}le meridionali, m relazione delia 
K ^ i y i j m ^ k ; ^ ( P l e - - p ^ egl^f. m 
rebbe obbligate dì pagare per ogni due 

!•-

van^ a 300, ̂ ^Qhe realm|»iite non ne valevano 
^§^20040 tre di pagare; quesiti interessi di 25 

.peî JigM azione il governo si obbligò a 
are ancSe ì deb ti della Società che am-

moAtano, come abbiamo detto più su, i 5B 
milioni. Oh te azioni sono due cento mila 
— logiìamo queste cifre dal citato giornale dì 
R-ma —• ed>iOgouna di esse venne pagata 

lire più di quanto valeva, o 100 p̂ ù di 
quinto si negoziava in commercio. Sa stiamo 
al capitale, dunque, lo Stato per le sole azioni 
ha fatto anaperdìU massima di 40, o una 
minimî 'di 20 milioni. Aggiudgansì i 53 milioni 
di deèito e il paesflWebbe pagato le ferrovie 
meridionali 98 oiiliooi più di guantojalevànb 
b 78 plùdi qtóànto polevariò i occhi chiusi 
essere comperate da qualunque ignorante. E 
quanto àgli interessi dovrà corri|p|deré 25 
lire per ogni azione invece di 12, prezzo mî  
î imo, p iarece di 18 prezzo massiiao, secopd^ 
i casi della readìla.. .•. ^ . r 
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A quesiti modo gli azionisti vengono ora 
rim|)orsati dal governo del ' loro capitale che 
miilacciava dì andare perdtitò: rimborsiti àop& 
cW ne godettero l'interesse del | |^ per óètìtòi 
Dunque era e|li ragioneypie 11 pagare questo 
debito di é8 É̂ il̂QM dal momento che fqro|p 
già joluti dagli azioE|islì? Invace delS^ per 
cento or̂ a rifondendoli,^|^debito della Società 
npn tengano a percepire, per còsi esprimersiĵ  
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e ferrovie •̂  
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Perdona dòmpetent© ci dà la seguenti con
siderazioni su cui richiimlama raiteczione^i 
nostri confratelli, dalia stampainaila reis^ion» 
I màggio 1 8 ^ , sull^%rròf ff ^ merl^ónali 
Rltlta chtì lo.|bbl gliohi deUi Socie;àSje 
meridiooali^^^^t^j^il# e 

^ ^ . p e r eo ia to . ,'{tìfQp.̂ _e î ovaQ|aotJ9 pjr 
cento), t^à 1875 nessun avvenimenlp specìala 
ha miglioratoJe condiztoat della Società: 
come avviene che îl Governo traùbltÉiscatto 
delle meridionali sul ^ato di ^ ^ ' 4 p e ^ 

p i o (quattro e ottanUqaattrp. per ceùto) 
sulle obbligazioni? ^ - , ^ ^ 
?^tìòme sì spiega questi 2 e 86 per cento fe 
piìi? gatta ci coyâ , e dip no#^oglia si 'ìéM_ 
Ialina seconda edizione della famosa acroc-
cherf 

m., 

lUiaol-Bistog,!. ,,«, 
Già fmtoXom paga. , 
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cento, lire di capitale dodici lire airannò 
d'interesse: se,;le comperava |)èl valore che 
avevano in comraeircìb, comprava 300 lìfreadi" 
capitale, e doveva obbìigarsi a coi .ispondere 
18 lire d'interesse all'anno. Dunque il mwmo 
che si dovea dare per il riscattò d Me meri
dionali j?ai il pagament^inaualjB di 1^ liire 
per azione^Tuttiift̂ eggbnb che il governo a• 
vrebb® faiìò una Infelicissima speculazione; 
ma meno male: perchè volete sapere che còsa 
il ministero ha convenuto di pagare? Ha còd-
venutp di pagare 25 lire d îateresse per ognF 
azione. Val#f dire — come osserva giusta-
BaentiSjaiit^™!? di Boma ^^ si pagò 400 
lire quelle Bioni che sul mercato si vende-

E chi pagherà questi 98 mìlioùi?^Tii, Tpo-
vero pezzente, cha non ne vedati né nonne 
vedrai mai alcuna di queste j||ioni; tu com-
pèrattdo il pao0, il vino, un paio di 
contribuirai a pagare ad usura il denaro 119-
piegato da colóro che ti passano davanti sdra 
iati in nutiandò, 0 che si caracollano nei pub-
blici passeggi fddosso d''an superbo poledrot 

-fliy. M H ^ r r 
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Amìj, Away, sighorì midistri, ctvdnti, avatiti, 
come il cafallo dì Mazeppa, fiachà e cavallo 
e cavalliero s'iafaagaao il cranio contro il 

^granito del destino I 
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IiO sventure da Ini durate radevano ìmpietoBita :' 
U male'che gli avevai^ fatto, lo aonaavsno agli 
occhi di luì, 0 ì lampi di una natQra non intera-., 
mento corrotta che a cLaando a quando le erano 
balenati agli OOQU glielo faoevano caro. 
' ^ ]̂ oa è sempre etato un falsario e un reprobo 

— diceva fra se la giovanotta medìtandij salta 
triste sorte del padre ^" no|i sarobbo stato colpe
vole senza Enrico Dnnbav. 

Bloordav̂ ^ con smarezjsa ti rlB'àlpitto del pa 
laziso di Fortand P̂ aoo che ella aveva ammWato 
nella Bera che saoceBso airarrìvo del banchiere, e 
nella sna fantasia erano vivi jaempre i doppieri, 
lo statue, i fiorì, it&ppeti, gli aff.°c8chi, i marmi 
e io dorature che aveva ìntravvedute neir entrare 

"dal portinaio. 
— È ricco» pensava -^ e l*oro ai dica che possa 

comparilo qu.nto v'è di mogllo al mondoj ma 
puro quiif'tn wm imi al 9oq.aistano colla riccbî Z' 
zaI|Si, l'adoiiizione si compara, 0 gli limori eiuiu^ 

" : • • - , . 

lati, e la falsa devozione, ma^non gli affetti vere* 
mente sentiti. Tatto le ricchezze del mondo non 
potrebbero far^Jrpvare ad Enrico Duubar l*obHo e 
la pace, e Snchò io vìva gli converrà di ricor
darsi, perche, se mai la sua oosoienzà tacesse, ; Ì# ' 
saprei farla parlare. : Ho promesso a mio padre 
che mi ricorderò del nomo di Danbar, e ho molt̂ ^ 
ragioni per non dimentioare m l̂ la mia pr|meBBa.'̂  

La fanciulla non era abbandonata nella sua 
aventora; v*era chi si doleva ooq lei e si cooeva 
del desiderio ,di Tenìrl%ia aiuto ; parlo di Olemonto 
Austin, del Gassiere«4Ì strada S. Landolfo, òhe 
era innamoratiemmo della graziosa niaestra di mo» 
Bica, 0 ohe nel tempo stesso aveva quasi vergpi 
gna di questo amore Improvviso e pooo ragione 
vele. , 

-— Mi sono sempre burlato di questi amori a 
prima vista — pensava egli » eppure eccomi 
vittima di uno di questi amori. Sono gU oeoM 
della bellt̂ , Jcrolitta che mi hanno vistò 0 il mi
stero che lo circonda? . 

Clemente non passava nemmeno per ombra ohe 
queato mistero potesse essere disonorante per la 
fanciulla ; il̂  viso di hi ependeva dì luce taaio 
rena, e vi erano impressi tanti soavi pensieri ohe 
l'uomo piti grossolano non avr^bba mai potato 
ammettere la posaìbilità che il VÌMò 0 la dop-
pÌHZza si accoppiassero eoo un aaptitto co'-ì dolce. 

Dopo il suo ritorno da Wioch star, riimttlo 
tentativo dì '^aàmi Daubar, Marghor'ita aveva ri-

* 

In séguito allo ultime disposizioni diiefgevoì 
tato dal Parlamento il g ^ p a l e del contensiose 
finansiario sarà diviso in duo granii fiategorifii 
runa col titolo di regi avvocati &rariak^V;Mi^ 

regipràcuMoH erariali : ài primi spetterà la 
tjB di:concet^ e oloè l»: dl^aiòna^ diaoussiono 

déll^ OBUse riguardanti lo. pubbljohe amminietìra-
zioni, a! secondi spetteranno le atiribu|i|nl dì ordini 
0 diremo, Hiualìj ad ogni uMclo irSvvoeati ô jt;, 
riali verrà a83e|nata un procuratore eràHalft |GOÌ 
relativi sostituti. 
" Gii uffici aarann^jR^o coti residènza in Roma, 
Kapoli; Palermo, Firenze, Milano, yeneziaf Torino 
e GèUova tutto di|endeiite da uh avvocato gene
rale erariale c0^ipare sarà Tonor. ManteUini, il 
quale sarÀ assistUo da un eosti^ato generAle. 

Lo stipendio deiravvnGato generale sarà At m 
nue lire 12000: quello del sostituto 7000: gli 
avvocati erariali ::|prebberQ ' puri) lo stipendio d! 
iire 7000 ed ì sostituti di pesti lire 6000, 50d&, 
4000, 8500 e 3000 secoa^r le diversità dello ca
tegorie. ^ 

• 

Lo stipoE^io dei procuratori | n r^ l i varierebb» 
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preso la sua vita caljaa 0 regolata, compiendo ì 
suoi doveri quotidiani con una serenità tale ohe 
se non fqaae stata l*|§|ressions di tristezza sparsa 
nel suo viso 8 la gravità e la riservatezza dei suoi 
iiodi, nessuno avrebbe indovinato ohi^lCt'nuova 
sventura l'avesse colpita. Ma Clemente P aveva 
troppo studiata 0 V aveva troppo In pratica per 
non indovinar subito che una disgrazia Paffiig» 
geya. Osservi» ohe ella aveva indossato il bruno e-̂  
si fece coraggio ad esprimerlo U suo dispiacere 
per la Piripa eara bhe aveva perduto. Allora 
Margherita gli disse tristamente Gome avesse per
duto realmente un parente amato, e come la per
dita improvvisa V adMìbrasse profondamente, ma 
non disse altro, e Clemente aveva troppa educa
zione per venire a domande pia precise. 

Nondimeno il oaBsiere pensava molto alla con* 
dotta della maestra di magica di sua nipote, a 
una sera di settembre che Margherita non doveva 
andare da loro per ìa solita lezione egli si mosse 
per visitarla. 

La giovinetta non &VQY^ di libertà che pochi 
momenti, e quelU sera appunto si compiaceva 
nella meditazione malinconica del suo passato, e 
le era dolce ripeusaro al suo povero padre. 

Sedeva nel piccolo giardino, era V ora del cre
puscolo, la notte avanzavaei tlolturoa, 9 Iffòglie 
cadute e mosso dal vento stridevano ani viali btiae 
Bsoìntti, mwntra la giovinetta io preda dei Baoì*: 
poDsieri, colle mini abbaodoaato sulla ginooohia, 

i -

f j 
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flssava P acqua limpida e sciatil|aute del fiume 
dove io prima stella già si specchiavano ; minienti 
uno soricohiolare di passi sulla ghiàia e Ifìfoglie,. 
e si volse. 

Èra Clemente. 
— Buona sera, signorina, non avete paura del 

fresco? Spero ohe II vostro soialle sia pesante per
chè la rugiada cade, e qui vicino al fìame la neb
bia penetra nelle ossa. 

Margherita sorrise malinconicalinte. Oh ^ I S I 
le era dolce il suono di quella Vqce maichia a 
sonora ma ohe rivelava tanta bonlfili cuore t Xt 

I mondo le pareva ben vuoto dopo la morte di suo 
padre ; era stata abbandoi||ta cosi completamenta 
dopo il suo triste viaggio a Winchester, e la vi-̂  
sita inutile A Portland Placel 

Dopo quelPepooa ella aveva fuggito il molilo/ 
immersa nel suo dolore, e divisa dal genera W 
mnno dalla natura eceeziohale delta sua dj^ra-
zìa. Oh! era ben dolce per la giovinetta 1*ascol
tare una parola tenera, e por questo gli occhi le 
si velarono..di lacrime e la sua voce ti^mò. 

Dalla aera nella quale aveva procurato di farsi 
ricevere da Earìco Baabar non aveva parlato del 
auoì dispiaceri con anima vivente. 

{Contintéa) 
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-dolie BO0Ò1F40QO. e qoollo Sei flOBtitatì dallo 
, .^^|Q|^l |frt3090 secondo le-cai^gorìe. 

X eÌDÌBleri di.fla&hsa e di grinistlsla BOQO asse
t a t i da in^niradrevoìl istanze dì concorrenti. 

.;:|.!7i '.# Iridò di'More 
..(^l'j 

. Coa^nostO'Wlo B ̂ ri^/ó pàbblicà nna l | | r | 
Jera da '̂ortogruaro olire! diapiaoe per manoànial 
diifipazia non potiBrìa riprddarra noUa saa iti^-: 

L*oaeBtò padre di famiglia elio la |C|pEie par-
lìindo dolliì̂ issia;'gal>̂ maoinato ^ 

, •« Una iÌÌ|fo, jgputìto ero a feolìno per Isi mia 
famiglia a per altri ; aV îomanto di pagato il mu
gnaio, aantìi dirmi ohe la t.SB^ da oenMmi 60 
idlo stato, WpurhU a liré^^lja. Bovelti laaoiaro 
i saochi In molino s rì^rnaro a ossa .par parlare 

perduto in ciarle intitili U su al Mn,fìtò!|io o si 
ttiangi6 tardi. Cosa abbia sentito in molino dMm-

.;Ìprooazioni>contr(r;U:govorno,l magnai, i signori, 
f Hpn. hô ĉoraggio rripeterf^^, j]||e||y* r̂aap;̂ .dollo 
^̂ Eagioni pur troppo giusta. * [., 
;",',• "̂̂ 0058 U conto,'o,ttirao signore ;paTó|a a mo-
"iiiìo àtaia AodiorwIaWio gfàfid.tarflo, circa etto-
•«yi àieopoà altri Bódioi circa >8£ alWfasdigliò. 
^t i^lSt^Mset 'et t tor^ W dòv* ; pacare; itìe 
*®MÌ) cioè Véndere 4 saccfit'W fàtìnoj '?èo^ to 
^ gtteottiy perchè': sl̂ dioev^ farina m̂al 'moiuàta e | 
ì ^ i y t a . Diòa Ltìì se'oori W diff4W**queB6 
<BoEte ai ìpuò '̂andar•atantl. HoÌ' qâ fabbìanKŝ  al 
M̂Qso tìBa;%taife. dì gratìoHnrcoi parrif4''5B'tritV di* 
rettoUtro; roho diffìQilmente basta por^doot^Uoi 
ed un ragazzo. Il salario èfdi* nii' dgoato,; Cjoèi 
lire ̂ ^ ai |s^e ; ©; sa queste letata le|i||l>40,,J 
jwstaBp UrO-̂ l,?0 per olio, pesoe, sale, vestito e 
"flirti, e le njê iciae'. Ma quello poi che nsf*fa pia ; 
ìÈU'flptìicere'è'̂ sèntire i preti a dire : «Vedete ' sa 
abbiamo ragiono di dirvi, clie dopo clié Jtlpno sp^ 
gllato noi, spoglieranno antihe I P t t ^ f B lO' \ 
drote, vedrete ;-i signori dopo di avervi tolto la • 

. . * 

meriti e tniti, dai militi ai saprcmi oumandati, 
che esposero; ;la Tjta,;per .compior̂ KBeiiaadttbliiio, 
il più gran,. f^|Ìt0|^,: aaeolo. - ^ ' ^ i t à JDa t̂ìale 
©"• polìtica aitÙià^raecheggìars!'"""p^offSt.^i-
tri con ma^^beÉ>?Dlepa 6 m ît̂ ro ibsioaie epa 
tonni qaote ita foulo che baati ̂  soooprrere i 
miseri e gli sventurati, i quaUittÙff pochi,- e 
Rj^ttrarlì al rossore dell*e)emoaift. ô fUo angosce 
«TObb#«o,ii^»jp8njSi|^ ^ ' 

raXmMmìpknsì ctnalAvenné^ l̂iìiberata iil 
Campidoglio. *'̂  : %;>• >. 
,'<® certo non fii'considererà ii man0HÌelevato »?'• 
fioio del 0(i,mÌtato direttiy^^. quello di raocoglìere 
in alba da àepositarsi in C^impidogUo, ì noini dei 
Bnperstitì. Sottrarre all'obblio i nomi della mag 
gior parte di loro, paimi nn atte eminente di 
ginetisìa, i poateri con temp lev anno in qneU'aibo il 
libro d'Orò d'aoa gloriosa nobiltà italiana : e quale 
più cospicao titolo di nobiltà dì quello d'essero 
stato sbldHa della lìb^razione d'Italìk?^ ^ " 

Bi^mà./SS gennairf 1876. '• "-^' j 

• i - ' . ^ " - , - : T q r 

^ | a^ !^h . ' : L^i. 

^^a,-J 

ì^^'^^i ' • - • • ' . -
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e )*aìtezzà vi nuidro anche il peso reale dinegai 
belila :̂ 

ophe =̂ ôlfsjiesarooo t i ^ ì cjiiralli ed ì muli. 
hioggìa|^WtomiBalo vice-pretore dì Cùioggia 

il signor Ci|riÒltd' dolt. Pollione, m'ìntre l'attuale,' 
avv.̂ gjgjo. Batt. Potì̂ ^̂ ttì fu promosso al grado di • 
ptelore. ' ,,, ' ^ .ps» , 

"Tfeviao. -̂ ^Wo ^ J W ^ I %| i !sA, i f ve-
h di que8tajjfjiptòŷ 4̂ fcdi;i?erétyel f̂P^oyajipì CS(aiâ t»j gî 'maQ 
>w : . .î ìi 7(g,|jt6 flpp dal Jt)" oiim dei igennaìó: ' 

.^^Jdinàl f i Nella filanda B^ani aJlìiì|irfBtìcé 
scheraandìj su di una scala, ad Wla deglî ecitanisnli 
avnii d<ille sue compagna dì non contimiare, perdette 
Pfquìlìbrio o cadde'col capo allMngiù da UQ altezza 
di tre piani. -

Venne raccolta semiviva. 
^ 

Bellur.D. 
volse mons,: Vescovo Bolognesi onde impugnare il gin 
d:2Ìo della commissione CL̂ mutiale dì Belluno, che lo 
tenne passivò^ d'imposta dì ricchezza mobile per' î l 
sussidio, the pfircepisssé dal^S. P-idre; rigettò il̂  tép 

#cirmc» ionfermando piènfimenie M gìodlcaìó' di prima 
•istaniP^eiifiiiato da quello^della^ Gómmissione Provin
ciale ]di appello. 

fì-t^ 

I. 

M Gammi. 4 

r y - r ^ ^ -

>.;_! 

- . l ^ 

00 f 

, j 

posBÌbilità 4i« aiutarviroon quel p o ^ | l i e possiamo, 
ci impt^tìc&K'tì sè'^'ì^e tón^ésaiisW^^è^ servire 
l*altare:tar resterete senza preti, senza mozzi di 

. '~ ^ Hill c ^x r t " ^ ' 

vivetele ̂  sema roUgione, e allora tutto andrà in 

-n: 
o . l 

^kS^ff^ 

- ^ - - r f v ^ ' - j ^ ^ -

_ : ^ r I 

1 r* Erf JSaolowe Berne : 
t Veneti sono brava gente; chi ne dubita? Mi,-

sslŝ eriàii più dei midiifri anche g||Bto si ̂ sa, essi 
aìlà Camera stretU in Quadrato formano la. Oum-
^agma M^^,M:ort|̂ j^ò il trop̂ j?̂  fl^8^a.eijl|, 
èòcesai del macinato .•minacpiano ^i.MUare i mi% 
guori e 1 meno cattivi sui ,J>*nclii. deUâ  Opposi: 
zìone. ^̂  •^:Ì 

:t "f. 
MÊ mma mia/sciama, l'ottimo Mìnghett^, tt̂ ,) o 

Casaltni ini vuol proprio chindere fuori <4i) pasa/ 

oato 0 la morten 
^ * ^ ! : : ' j ' : ^ ^ . / p ? . - K r / : ' ^ Ir- ; • 

•LJ 

L̂ ' 

p 
• ; ^ , ì ' -..:),^ 

Vedremo òhu 
torìa ^ovrebbÉ» 

I n t u t t i modi, .sarà quel chq.iJatò^^ 
Bggipre Ipotesi.! Wneti avranno a ringraziare un. 

bio^.còncittadino d'eìla'ròvina della macìn^ziobe. ;: 

còme hanno fatto quelli di Eovigo! ,j 

^̂  ^ P '29 genn^o; 
' ^ ' •fif)'Pceo dùpoi'uUima mì^^cpirìspondtfjiBai da vM 
ipnbthcata con un; rìtardS d'otto g«arriì, era già dìP 
iàm aliai è^caijdKlIa posta, si diffuse io città lai lieta 
notizia c^^era già-fifmatoiil reale deoreto' che fioal-

^roente rdoDRva u | | ^ |po aV nostro muoic^pio., 5 flauto 
più J a novella riesci gridata a tutti <2,^itl.|||gj|^aqdo 

|St,seppa esser nomjnfto nostro sinijaco il^fig..icario 
^gòaùoelli, che da quisi un ai^nq,presiede,,dome as
sessore anzianoAFpiù disènteressato ed infaticabile 
tóo sirammintstraziodb del nostro comune. Biissanp 
N còsFla foftufia à\ cedere aiineno per un lifianoio 
a melate le î edini della sii» amministrazione ad un 
uomo leale energico, abile e solerte, che ogni ' cara 
ripone nelxpromuo?ere il^bene del proprii^r^paese. 11 
p l a u s o ' s i t ^ ^ l p n i c u W n a e Infatti salutala l^i sua 
elevazione .dimostrano ctnarameote quanto ibassaneSi 
apprezzino i suoi .meriti e le sue disioteressate pre^ 
stazioni^ 8 questo ; plauso è varamente gen^ral^,., gia^l 
che anche .la parte democratici liber^e/della'ciUìk 
dinabzi prènde garlé alla sodJisfaziono comune, ri} 
flettendo conie net governo'dei Gomuoi ciò 'éhe%%' 
gionórteote inlkessa ò la leaiià^^e la capscUà ImmV 
stràli^a de i t e lpo r i . Per tàle'ràgìone quindi, bénchS 
noi in polìtica desiderammo che il signor Agdsti-
oelU nftti^sse.principii(.pm deajocrftticiìie di maggiore 

, (ijp^o|iziqne, coin'ebbi a, scrìvervi. pUrajoUg^ lutA v̂ia* 
considerato anche che ,certO£neUVattuaÌB,.Oon8ig!io 
comonale diffìcilmente si 'troverebbe persona :3ddatta 
ma di luì "più iibèraie, adche noi doKBiSmo unirci aP 
1̂ universale contento e desiderare che per luogo tempo 
a'"lui'réstiQÒ affidale le' sòrtì'del nostro comune, per-
ciifê  possìaitib viver Iranquiliì cli'dsse si trovano ìĥ  

; tìuosievmanì. •'•-• •' -"-'"'' .'• •';. ^^^'" '-'•' 
• ^ • - \ M . ^ ^ - _ ^ 

A ' ^ 
i r-

• ^ j - i 

Ih 
'onor. gen. Ganbaldi ha diretto ai superstit 

d ^ ^ p a t r ì o battaglie il seguente manifesto:, « 
ÀI SUPERSTltfBÉLLE GUERRE NAZiCMU 

... •ì'ViS^lì 

. XTGT giorno 26 gennaio la massima ;.parte dei-, 
Bnjlertìliii 'roiàsini delle,,patrie, battaglia;,si $ radii-*^ 
l ia t#nei rAula Éagna del Oampidoglib è ,Gg@titt|ì-,̂ ^ 
tasi in associazione, nom 

v^-„^^^flj-

f% 

dua d^i 24 ^memljri 
del Comitato direttivo (la^nomina-dei.ximanenti 
essendosi riservata aw undici fra le principali città 
nostre) ed acclamò presidente ih più,.«vecchio fra 
1 soldatr d'Italia, il gen. Àvezzana. «deputato a l , 
P a r l a m a n t o . » " • .̂  ^ . ^ • . • , , - . - ) • .i-- H 

'IjVAssémblea, per ragionir q^anifasìe di . delioar^^ 
Ies2:a, volle affidata a ma l'alto onore, di.solleci^' 
tare radesione delle Socie^^ esistenti di .superstiti, 
« d i promuòverne, Ove a n c o r a , ^ n esistano, ^nello ; 
aMpó ai formare il 4ascìo di tutti e dì far ohe? 
tu t te mettano capo (̂31. ^0 Gomitato direttivo, il ̂  
quale^^bbia sede in Eoma. .;^^,' , .,^ÙÌ . 
]JJS a questo nobile, nffloio, io adempio colla pr?-^ i 

Bente lettera ed ho ferma iede che tutto rispon-^ 
deranno affermativamente all'appello e che parsorig 
goranno in ogni città, dì forma che nessuno dei 
aupersUtì rimanga escluso diU'onoratO;,sodalizio. 

Alla Mi*opera di,, agevolare la Ìstitn2;ìoDe ,di 
" 1 n • • "J 

©OBÌffitto as@o|i||JQni, potrolib^go oontribuiro anche; 

Ì-. 

•ìrM 

.^ i^che gli^^iik» comuni del dìstreUo itìroaf fpSv-
veduti-dei Ipr^i^iodaci ;, e.veclfimb, con piacere le no-

'• mina del Siccò Andrea a'SoÌagaafc,del Vicenzo Doìfia 
! a Rosa, de! Grossa Aotomo a iValstagaa de| Jaltarx 
: Vittore a Valsovioa e del cav= 'Paspale Àntoaìbon a' 
Nove; e dì ciò tanto p:ù sì pu5 andar lieta, quando . 
si riflette come nei comuni-rurali la solerzia WW' ' 

yigolaco CDpace possa essere la più potente causa dì " 
i;0rdine, dì^frogresso e di b u m amministrazionB, s. 

Anche qaì'da noi la qaestione del macinato à an
cora viva e scottante, specialmente quando i poveri 
róugnai vengono.^ comprendere come'altro non 
obOuuna .amara ironia la spedizione d'un inviato gé^ 
vernalivo.pmvvedutai dinpieoi ipotéri, ll^^inostro depi§ | 
tatQ3;Secoo s'interessa con^ molto'zelo^ della fìtstll)rigr 
: e* luttìr desìderiarno cheiRse; annulla possono approda# 
ilflfiJlagnatize rdeiflUdaci'j posse'almeno al riaprirei 
dliìT'Gamera giovare; a qualche còsa la voce'dèi nostri 
^ deputati ;" giacché, il Minghettì dovrebbe comprendere,-
;GheiSa sKinduconaàijbiasìmar certe vessazioni anche 
j quei t deputali xhe usano lordiuarìamente -appoggiarlo ' 
^comeiiàSecco; "il :Pa$qu^ligo,^fl Lìoy. irRTghi ècc;j% 

•'^qaèHfeè^rSB|ao;ìche Tarbitrio ha= sorpassali (óUi ì̂  
'lìmitrimftiaginibili. Ed' anche per gli -scandali (M^ 
commette la R%h Cointeressaiii Sbi-^^Tabacchi' snl'^ 
Canale pel Brenta vogliamo sperare che il deputato 
Secco vorr^.ne^.K^rkmeoto ftiT' sentire quella^voce/' 
'chBfsarebbe la più competente^#8vòlare*tutte • qiìSle 

jjfpitudini, che dilflGilmehtfì'potrebbe crédere chi non' 
ivedftj-colli occhi" propri. • Negli aifbiìrii commessi dovrà' 
però pronuaciarsi anche l'autorità giudiziaria a cui 
'MUDO sporte querele. • '-'''• 

-,La« commissione centrale cui si ri-

'-'i-^^^ 
r- il. 

V ^ . . . -
- t i^ L 
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m§;m Crón 
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-._ •sei :-f|*#fS:i 

.^«^1 ^e. s - • • " 
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l o , -t" :G'*Sciam() ad,;iprir©,qu6sU tubriea 
#altmMà chf chiu4oj|go il^nipraanlo ip 
cui!» cmpana di qojresima .̂co'fUjpi pseati 
rìnlòcchi (frase d'obblig ) ci faià avverliU cbìo 
Il "Stagione dei solazz è aéita, e ipreli'^nc-
eoglferaDoo dal foóoiafib di)m@stie#̂ n̂3todUò 
dalla Perpetoa, d̂ai - pizzichi Idi ceneref «per 
spar gerii ; sol caĵ tj d î buosi, .molto. ftuom 

^ Sciamo della domenica h iirìtso). ' 
f siaiho proprio in cirdeyàle? t r a i è̂ fà 

Taro, pòiébè lo'dica Bella sua ostlniait» «lo-
qŝ QZt si (èalendario, ma iaoì dav?erò notìi ce 
naràìàmo acconi, 0 qaas'., t; 

trtindizi di carnoMl̂  non m abbiamo 
visti; diffatì non meUiaml) io conto Inerti nb-
briachi che 8ghigQ»zsa|MJi, e canticcbiaTan'd̂  
percorrendo le smade 1 ig%ig — quesSo Bon 
èdnn distintivo del carnofalt̂ ; iQt ogni stagione 
doli'àono abbiamo l», coaspiiceaz* ;4i vedertó 

\Dauqae,=che ôsa T^S;̂ , dî  jegsi panicolin 
di cairnovalo? UQ acreJ^^grasso odore,di.|&: 
teUe cho bollono aUégrasaonte tìeUe padailf 
di molte ^botteghe,'' tì sono' U'caratterìsiicsj 
delia'tagion^. Gerle carroszate di baoDÌem-
poni cha^iparcorpnoj Ja^citt̂  â graQiĈ ^̂  
landò in cjiro; ê ^̂ p5?rm*ndafì a | ogni; osteria 

rito d% ano (leggĵ  titymo) siWlSao portare I 
casa. -^ Qaei baóitempònì uoà ^^no da CÒQ" 
fondarsi cogliior^iniiri sacrifidatori à" Biccéìf 

I 

1 

questi ultimi van|f)̂ a P>«a .̂e|j» nô i poj|Qno 

i phmi vanitto m;carrozza, e m geaerale non 
si ubbriacaao ^rS§t\ù tìel'^vér8'%en^^%eila 
parola, ma si accoateriÙ^d d^esserè'tfilli; '̂ ; 
. Altra sintomo c r̂aovaìéseo,, :ma sbiadito P 
appens^sriflasstb l̂eì. ÉoUa gerite f̂ilo Ĝ ffèiBe-̂  
dfoccbi,̂  aiffif'qìiasi irrjìSD^^le,. vìa-^|i Ì 
moto perp3tno; signore rligiofìóé. che fanno 
pothpà d'un ctìrfggio civile a'ttstia prova,̂  
sftittdô  inchiodate su Éfuei soffici divant̂ dalie Ó' 
BnO alle 10 della, sera, peri vedere..,, î ialia, 
.perchè auUa e' 0 da vedere (aimeao fino a " 
ieri) e :pr essere vedale da pochi gioTaaolli 
che girano su e giù, 0 (ermmo U loro^puutr 
d̂Ia»ser?awone, e .lraccianQ l̂ié̂ pìlraIelle presso 

upa coloi(pa,,iing%ndp UJpwicpmyo dei loro 
sguardi sopMMi*^^^^i9 ^Ì9°4a fortezza, onder 
smanlel|M!^,|(|i pa^rala .n|»a4QCpairiâ o,iftM||e4 
Sebastopoli). 'n-V^ui:-^'^ ^^*1^-^ '«ì^ 

Per fedeìià di ctoowli J o b b i a m o dira però 
che t re (iliciamò (ré maécherè ^i fecero Xis^ 

T -

m»«che||̂ ^C89ftaliajaoi ^ojunlo àn mn^hfi 
le poeÉia furono acclamate, e che î  Agente 
dalle Tasse, chtì irOTavall in iuaa dalie jsate 
r o w e , ^ per bisogno. , ^ 7 * 

Ai Teatro ̂ GOQCordi molta gente come ai 
« o l i l o . '••r^^,'\ ''"'' • ••••-"̂ ' 

Ecco il biìffii ddtla domenica. 
ì alla venlclra. Speriamo sia piiì 

• ^ O r o l o g i o . in. '^is^x^a, ^ XJ ia i tà 
d . t i t a . l i a . «Poiché si sU lOiit̂ araudo l'o
rologio m Piazza ricordiamo ,̂ comeLiClaUa 
Padova noi pò»ìsediamo caa UD solo O|*ologio 
notturno 0 a quadrante traspaiente, quello 
della Posta; ora npn poireBbefenell'òrologio 
in Piizsa imiUre la costrtìz'OQe^dJ M U Q ài 
S. Marco a VeQezìà,'^ approffflara' fèi'̂ d̂ue 
«pul nedUngóU laterali iaferìori della cornice 
che coitTOft'̂  il quadrante per collocarvi due 
traspare ti dietro l'uno dei quali, ^ppariica 
madiaote ppi^liio évseMrew mecfstnismo d-
orologeria, Pòri; e dietro'Paltro ad ogni cìm 
qno minuti, il minuto? L? apesa iQon sarebbe 
enorme, e;l'a^ìie-dei, ciltsdinì immeosos si 
faccia presto fiaché è ila esecuzione il rìsuuro^ 

. croniitó.si biU© Il peito, a ai cospargevi 
icenferè il capo; -^^*egli è paaiito, sincara-
mente pentito di aver potuto coi suol inno-
•oaniìsiimi scherzi latti nelPariicóletlo ihtitófato 
ĉ m̂e ,i|:.msanl3> nella cronaca del nM9 idei 
BacchigH(>ne^*f 'offendere la .delicata, .fuics^|-

ai^ Gimara diGommarcio, eh'egli, stima e 
rispetta peffBo:^^ ' ^̂ ^̂ ^̂  

Alcuni amici dal segretario di detta Camera 
ê  d'altri: cha^agno parta 4l q̂ atlâ  is|ituzloa6 
dissero ,a|e2&uél cenno scherzoso era, italo 
msle mièrprelato, ^ paresa siipi?a,3se on'cffasa: 
il cronista era sialo'lungf'dil vbler recir,of
fesa a quei ft^^^fWrrfflnistro WÌffgtòttì 
Mungi: dal pareggio; — eglivolle intìdcefl-
teme^le wh6rzare|S«i ìferis menti dalli taesa 
(jfmera|a; . ^ li dirà che Ĵ argopacnto non TÌ 
I l prèsti?, • • ; . . ; ^ .....^ ...... . . . , . . , . 

Ragione di più, dice il cronista eh'è ìncòr-
^ Us,̂ p6r 4e^zsrè.^^ ^'^''r\ ' ' 

Ghu l'avrebbe detto MI preiosiS^^^ l̂a' soirée -
chantante, dsòliòi/credevamo bàoMUtìanfl* 
c^ssanq ,par, la prjnpi|,fesi», tam^r^it^na m-
tfpdarimiQ ?ìlk soiree, d^nsante, p i ..proprio , 
una'"'fòla sèria.,-.'^ "•..:'.• .\,".:,:. .,.; 

ierr sèr^Micò il^^Wlo a.,̂ . (ddl?̂ i«i4i> 
dirli?) mahcril fèilino;- > " - ^̂̂  
"""̂ ''"'â feriiàvsnzìtBtTtesftgbito pena di'-siesiera ''' 

licg«#fed0j^ ĉronmlL ' -̂ -.:' ; .:,• • . ^ f c * 
Per leris}© l6.iìgnore1nt6yv8Tifté''ersnò '̂CósÌ 

eniih da far, parere.; meno jjrave4a)idiserzione 
èflW alire....:tàUavià 1̂  di^rlione leraiVla 

cidtì§tàliaiidò ^frchò i lettori, coma W%8diamo 
noiJ>ìlî Titiengano nm ĝ mplioe; eccezione.-' 

èsile'di6(eré,̂ lricì (oh! coma sluona la p» 

•¥^^-:^ 

^ ' ' 
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Striogér€f^coh vincolo diSffltWrfft ( f f r^Bne 

; Vigasia^CV-ronese). —> Neil'occasione delle ded l i ' 
zie dei: proprietari' dt Cavalli e Muii fatte nella prìniè 
metà di questo mese, nel comuofi dì Castel d'Azzibo 
vicino aVigasio, nelle. Schede oltre che mettere Feià 

- r 

dere a Padrocchl in̂ l̂tttta la sera, è |iii fiffi 
che c(|?ii Erano due briganti, con cappellac
cio, bafbi alla cipuecina, uose, gi'acóa di vel
luto, trombone (di gu|l!i con'cui si suq,nand̂  
gli unmini non j rpeBî  di musica), è tutti glin 
àmmlpieoVi Sé .uaasnadierj da teatro, accom 

.pimeli coft.pn. srl̂ cchino M l a l t e un .poco 
ch0: associa l̂pne curiosai) lifjp |)rigaiali,,qno. 

certe slruffa in vernacolo nelle quali facevano 
con 
fra 
RaVahtuom'mi'sulla pibbUca via, é rfueili cfi 
fanno lo stesso mestiere in guanti gldcès^ nel' 
silenzio Pi sicure ZZI' dei gabin'éUi, e negli uf
fici pubb'icì — allusioni chiarissime ai capit?i-
\ì$^\i indìanìf ed. SR\ìĵ gentiiifiosì]z''ari.; ^^Na-
tura'mflntmmWl ontOrPQUiuiera flusiflhièrojp 
errale la somme4446^'®^'tori cónciijdéWno ì 
oprando per gli. assassini di^strada. ,Noi non 
onifiamo, ^al delicato argomento e ĵiasciamo;. 
ogni repponsabiiliL^'PP'^'one ai briganti in 

on garbo, ma con mplt», vivacilà, il paralélTò 
ri i briganti che a l r ed^scond^ l ' » 
Ql'ahtnnm'misnlla nnhhlifrs Via r rfitaltì '^W 

tulle. 
Jl : ^ j r e s i d . e n t e aaiia Banca MulGa 

Popoiare^i Pidbv-WiinÒ qfésia circòlio : 
A termini del | 8 3 % dello Statuto viene' 

; convopfHi'tdtìnanza Ifenarale dei SociJ.pl 
gioriafj di domenica J6 febbraio'̂ ), v. alle óre 

[iljmt. net locala dif propr'e'à daìljiu^anca. 
iff̂ yia Migliore al̂ Giv. N., 691 A. 

] H)vé'W^tilgiortò nòù sf ririaìsse il>hunaerO' 
lègale^dsì Soci, là s'ednta''sarà riméàia alia 
snccessiva domenica 13 detto alla stessa ora e 
nel medesimo locde. 

! 1 Wanci saranno ispezionabìli Dèlia sàia* 
ideilft; sedale dal 28 gennaio al 6 febbraio 
i prossimo venturo, 
i iGlMmport̂ i|!ti Oggetti da iraUsrsi 4 rendono 
0^tcyi GoDilgHf 1 0 ^ soci vorranno accor-
ìirere in buon numero. 

- • ' ^ l ' - r - ' ^ i k i : V- Oggbtti da trattarsi . y - * ^ j - _ 

1. Leltur» del Eapporlo dal Gonsigtio d ' A m 
ministrazione e t l l Resoconto. 

: ^ Lettura del Rippprt<adai^.Gensori, 
Sf'Approvaziono del Bilancio. "' 
4>KPr(^otì?^ 4i; f i rorogaroil ì /^termine per la 

i , presantaziòna d i modificazioni al Regola-
.^:..menli9 Gensrme. ••..• ; , 

^. p;òposta ^di aumentare il massimo limite 
del fonftp c(i.r»erva. . : , . : ? : 

6. NuDflìnai a l N./fi Gonsìgliorì uscenti A tar-
' '""«ainl d e l l ' a r t . ' 3 8 ' dallo Staiùttì; 3 \ c e n -

^ s o r i ; 3 brobìvir i ; 3 arbitri e à elel tod ' 
d a r Gomitato di sconto. 

r 1̂  

—iDeliberàilonì prese 
dulia Prìffl" Sòfcielà Slènog fior dì Pàdova 
nall'A?3omblea genfele^dli 30 gptìoaio : 
«ii Pl'es© allo delle 'èòmumĉ ẑ oni della Pfo-

sidanzs e della rèlllldm snirstìdametoto dllfà 
Socialfi durantei l'anno 1875; ' 
H2..,iApprovò; il GonsuDlivo dall' eserc'zio te

sté compntosi; 
,,3..Eipmsg6 un voto di ringrizìamoftlo alla •:f 

• ì : • 

^ - - ^ I,,' 
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n|pfltó 41 mandato »!ÌM*loÌ6t̂ '"""-™"'--'-̂ ^̂ ^̂ ^ 

isoci, parthèi.jsm riformato: lo Suimèftellémo 
ì0el Ifi^tassrsoctiì^.debba corrispdniéfBiwm'-

' mTilò ta PresideuZA a proporre aella prcs-

' 'ri. Cv)SMi«i;la nuova ,Pr,$i8Ìd©iJ2a elfiggendo,. 

f 

L> \ 
r - - . , - .^^^ 

- f ^ ^ ^ i 

;^^ ' -

; - ; : 

liSfìgaori: r. > 
^^iàTreanni Achìile a jresi^ente , f 
^^^ZammatoiiS(n!^rt»«'Pvu5e preiìdèote 

^. . • ? n» 
- • • F 3 

JsUiia. ,cl,o3^ixa.n.da,. 

Abriani i|oh» D f̂pro a CQgSfigijero 
t̂-r̂ iŜ Vo G'useppe a segreiayi^assiere. 

Perchè ̂ lfpn,(»i 
t M d r̂tì ,̂ iia faèc*»î  di!Ì piaQO tèfrenoLdel-
|%la dliK^WiPMl^zz94?l*:prQÌagio im piaẑ iii 
UaiJL.4'*î '̂»* U; stessa mmoaaWte riguarda ai 
for^i ialU |l5>r|6,,cha tm l'aUra ali? Noa sì 
petìa f Ho aqòacit̂ î;!!̂ . aarà par derivarne ? 
FiQ^hè si è i a lòDapo'nofl'. potrebbesi prot-

] E 3 r r a t à - c o r r i ^ e . -^ Î el polinaatrô ^ 

i&,iiiC|^É^pì6\ passaiouo ì; segaentl errori 
^fiUoips': 

't0rso decimo dàlia S.a stròfa fa stam' 

iiftf;irri(^ffe ionanzi la reòìti; ! 
j l^ti 6. frre giorDl40pî Mziì4 îci88cana rap-

preserilaaiùae l'autore dovrà dichiarii^è^er 
rlsccilt&ìtil :t)r63idèQté' ddltà 'QmdMria Saùi'E-

!gior4liiA9U|t! pnm% r^ppreaeataaioae .facà ^oa* 
seguaceui£|Mim4ii dei' presìdeato< meaesimo 
riìftOisaoscnUOi mm prodaz^on^t; frascorso il 

m 

- r^> x- / 
^ j ^ 

*?f̂ .̂>s 
1^ -^1 \"jy r r K _ ^ ^*^*w>^;i^*^T^»-vM^^^i*^-r-^>+>^-^— v ^ - r - ' - ^ J - T " 

^ ^ 

da Palermo, Girgeni^Mesaloa àfeSìracnBa f̂Eiclì-

ì Unì delle O É Ì P i e ^ H i p i (^^oddoHO 
allo Boopo doUà eìspatfcifi» f̂flaHiiiifaeifi fcj 

i.^'^^ 

dBito termine,.seum che i'antore abbia .òrO' 

T I . ^ 

- X - 1 

ato:;.. ^ i. 
• i . - - ? . 

M , ; •^_r « i 4 t -*U. ;ÙI'^''J;Dlt( i3?r'>-^^ivà;^ ^ :̂̂ .̂.̂ l 
^7 

er siete'i nani del/b^t'ci regaà 

.or aiete k Qaai.dai felini xml 

fAUa 5,a 8troW laggevaair ;̂ . 
e dal sMo fes30 uscivamo ' 

A.^j.^^j 

_, i - ^ ^ r : J . _ j 

. ^ ' 1 ^ -

aùo lavoro, nu in 
-iéùdtjPà-decaduto :dal veoiacoî iO;:i u 

Firenze, i dicembt^ 1875^ 

EMILO FBULLANl 

Avvertenza. -T|tP^bft»Qe,.i] |̂a*6&6pVe pmr 
grammi ooa posslll[aP«iappipp^|id cqaivoct, 
la 6 uaU drssmiafliicaì Aichwra. po^j.l,'arMcolo 
quuìo Qon obbiighrglr ài^lòn ad^avitarla per 
l i pYfTO 'sér^a^éfiè'IPr/cìieranno lu Ffrenze le 
prpduzoQì^inesseii&xaQOorso; la Giuota paò 
essBre chiamUa afìcha nelle saccesitva, fermo 
stante ptrò ìi disposto deirarticbìo 6 obe ob-

ìbngK'riutore, 6.ciSK^per osso, ad avvisare il 
ff^f9iidB&t9' al«!j9Bo tre^giprai ìDQaDzi. "̂  * 

É moria no altro S9Qatòî ri!'i!0Qlb'Alessandro 

, • c P ^ « L * * . - •••;• . : t f f ^ 

'la 

v ^ - " - -j di I " 

^ • ^ 

^•-•^ 

Il governo Bpagnnolo. preocctipatoBi degli^ atti 
di pìratotìa lìpmEa^asl al,Capo Gatta sai baafaMiti, 
Eructid Q LaiBegina,imUi al anatro goverlòSi-
vorgì rilfatti fotograflcl dai pilrati, cìso infestano 
quelle sèqaè,,;;pérchésie0O fatti Vedere agli equi,: 

iggi"al i fc8ytì^É#§QÌètti jinde jficonospere. # 
imisasaero aiotijii di taU^d^piedatorì. 4 ^ W 
fttrono già iniziate \Q 
coaijì^^rtìmentì marittimi 

, prò 3 50 , 

•"i ; £ 

M 

r- J 
• ? ll!liògD dolio 

*1 rO^;ilfeitì«fl9..;> 

^ > - • -

8ì tdegrafa da'Londra, clie notizia della China 
mettono iliOpi^feettival^eUtsalita d*aaa gaorra 

: t r a l a Éfi-'ft-ÈrtttagrniVfrtóolebte Impero, « cha 
|gli armamenti ìngletì^iWiio • ^bstó^ì otìiieitivo, 
come pTJrè'-le manovre dai OabìnettoIsgiéBe^ieììo 
Idi'evitare nàBsit)flintìnt6 per^ adesso •ogni compli-

la notizia 

lOKinofiffhìél ^««ia;%tìtida^dlil)Otìapartìsli circa 80 
ubblìcànìj la maggior̂  pul6^ apptrieneoli alla iti-

zióiie conserVatritìb/Fra i miQÌstri]pùffmre e BuiTet 
nofli;^otóeteiu., Furono eletti invece M^sux, Oail-
laux, S^y. 
'-' teSS NÀ; à i . -^ Oggi ià Giunta per l'iach-esta 
della Sicilia parte p^i cafmeBte avtndo u ! t ì a r i t t l 
: B\i<n studii. ' ' •^mmm • ';••.•• >, 

ROMA, 31. -r- MeHone politica di Pespia. ^-
FtirdiDaado Mélini ebbe tBW497 e Bruotìttl 4 8 1 ; 
eletto Martial! 

PARIGI, 30. —, Nel secondo scrotinio furono eletlì 
2f. oEionarctticlj 7 bobap «rtìsti, 7 .répuÉfcani. ^ 
n PABIGfl, 31 . -".Ws^rìc^n-- i risu'tnìdaLi Puy (fe 
Dòrn? 6 delle Gjlonie, S;)prà ,2t9,..iurono eietetti i2Q 

|- cfef.efaQo raccomandati: dal::g05efDO|„otio.bopap:»r.tj3tl 
non raccom|i|dUi, G|.;̂ f;î dica]i o VepubblìoaDi e 15 dei 
cenlro4.|imstro. 

ì 

.%M>^-

n - / 
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Écooferraata di lelègraffitnì 

pvece dì: 
t "̂  

1 •'f 
X 

J 
'È ìf i r ^ H T 
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ÌPMM Wùl itszQ tiscivano 

X ì . . 

• ^i 

! B 'o . pe rc l ix t a i ttn porUnaonet© conte-
Bedte Qua obteiréna d̂ , effetti cha il proprie' 
Cardio ttoQO là custodii, e uadici lire. L« i l 

•4iSaraimp rpgal̂ le aJitolo di maacia, a c k 
-,.. Jrovato quel portjmoàete e avsàlacom-
iaoeoza di pittarlo cèlli m)terella alla fami* 
ìia Ferro Sante, -v '̂Paolrftii % 2 | ^ . 

S m à r j f i m e n x o . -i--l)il negczìo di 
laptstàjfV^lza de. Fmiti, del-aìg. Grebe-
sa£Ì, tr̂ Dàitaado la Pam dei Sigoori fiio al 
paìizzoZìgQO m iar|;TérdettQ stamane L. 50 
in^^ìglieuì dì i^M^rSaià dSt c^^ 
laancia a chi, gWpfetfb^ deaaro. lo 
fortisje ael ;ae'gozìO'dél predétto cambista. 

Irfli l iérSviiEzero pel ipQ ha^gublicato 
il saoLabp̂ Hô âgti svzzers efl ai'caràbÌDÌerii;di 
w t t p a e a i ' ^ ^ r co che rfgiiaria questi uU 

y riprodaclainQaLiegaoate brano : 
E toi/f]ofi3^ ,̂ 0 amioi de^^^p^Ji latto le 

.JQÌ pareajccorreterfpi^lifflr parte a 
quèata?: nobile giostra, ch'è simulai'o di gaerra 
^entw è pegQO di* gace: venite a mostrar© 
tìaa volta atìcòra ch0^e|lrS appunto su pesi* 
tórta felice.̂  tìBf a è ù'èttralé, iti faccia alle 
Mlitìmp^^^^ del mondo intiero 
*o|Ì)nW.'trà'Wo Sciènza seconde mire- fraterr 
imrei{dimèiaticar̂ ^ il^Ttiffle ingiuHe, e pro

testare TcWi'̂ uQìanhà; tbetteodosi al dì sopra 
à̂ òfnì discordia di razsfcfOr&pariito, hs per 
SQitSiìòìfle slpfittà di stringere taltì i - — • • 
i^ un siQcerô ê frateria amplessi. 
tooi vi safbiiofttlTfta'accogiiQEfeft sempliC0>i 

mi 6iitusìs(«ta ; ràcGoglioaz» *^e n '̂̂ popote,̂  
xui tatti,i popoli s'ìAO:simpatij(l.,SLjrepiittó 
Jice di poiervroffrtvél" ' ^^ ^ ''^^'^^\ r 
^Scurì che il nostro appjsllb troyef|i aej 

Vostri cuori un'eco gioconda 8;;g6Qorp8i(f v"̂^ 
diciamo intanto, pieni di speraoza: «k rìye-
oèrci in Losanaa nel proas'ukiìitoglio.». 

p 8 ì l @ ' ? ' 0 . — Pubblichiamo il program-
nsa per il. coficorso j|,̂ r̂ aaBE*at\co d̂i 5J!ireiì|5e 
dell'anno 1876 al pi-emiò governativo ;di d^aal-
matica. .- - -..v ,̂-r- .;:jé«:.;.-v., t 

t r t / 1 . È aperto per Ranno 4876 iF^cc^-
torsSfH due premi governjU l̂ di drammatica, 
ch9tUQ0 di lire italiane 2ÒÒ0 è Taltro di luie 
itaUane 1000, g'à Mstit'uU dal ^Govdéhò'd^la 
Toscana eoa ducreto dei 15 marzo 1,860. 
''^'^rt. % Al concorso drammatico sî  a 
torà qaalauqae,aTag6dla,-|kàmma^ì^mmea 
nuova, rappresoî tata^ nel corso deiranno p i 
teatri dì Firep^, anche sa prima fô soi sùls 
prodotta in aUrî Heatri d'Italia» Non saranpo 
ammesse però le produzlotii recitate ' iuori :;di 
Firenze prima dell'anno 1875, ^è/qaelle ctie 
avessero concorso a qualsifo îia altro.premiò. 

AM, 3. 1 prèmi saranno cònfei'im'̂ tìoti plìr 
naórito relatito, mi secondo riordini dì n̂ è-
rito assoluto, a quelle produzioni che per con
cetto 0 per forma pm,|rispoadoQO-al fiae Mi 
OTvamaggi^re mahlMm^ e i É W W i n t e il 
Séalroiitailianoi ^ : u ) 
JiArt.:4^IJÌ prô BZìotie drsmm^Uca, con la 

4ual© si vanla concWere^ti premi, doytl eâ  
ser rappresentala suiiaatri dì Firenze dal di 
i, gennaio a tutto il 31 dicembre 1870. 
^Art. 5. Lì Guata drammatica noii sMnca-

"l 

,:m 
l 

• ..USorli. —^Jprosdocimi Luigia fu. Gwannt^Battista 
OTató' 67-pàyàfihie coniugato' - i To^iolo'Abigeia j ì ; 
Lcdjvico ifM?' l%-ssCulìer in Sauté fu Giuseppa! 

! d*ciiar4S Isliolàiti coniugato — Fonson-Miog rdo Te- ì 
resa fu Domemco ìtìduslriaDl8.i?adoia - r V\%S^ barn; i 

-bini esposti — Tutti di Padova. I l ^ ̂  ' 
Costanzo Giacomo fu Àuloaio d'anni05ipòMuolo 

^oniogaio di Sàccoloago. '̂̂  ̂  : •^^.'M-' W 
del 30 I , 

Masc te . — Maschi n. 3 . i - - , , i ^ p i n ^ n.:3* 
RIalr'mom. H B3 ŝtî BellorBi}rfòlò fu Luigi, cock ì 

Ghiere celibe con iVeadramin Teresa di Luigi casa? 
.Unga. nubiI#^*V t _; ^-^ ' - } 'J'^'" /.^'^-^ | 

Bortolami Stefano di S mte flttsiuoìo celiba con 6ra94 
M'aro Maria di Gitano llUa^uoio nubile. ?; p . " p '"? 

Màritan Alessandro fu Antonioi agente celibe con 
Tomberger Midiaréna di Mirtino damerWa^ nubile. ^ 
,̂. Mizzuccato Luìgr di Giovani^g||aiuo|o..jpelibe .cori 

;Eo^§ |^Luigia di Aaloaio, Qttaiujù nuMle.^^. i« .è 
-Agooleito Candido di Luìg|4|§yicp,.ctìlil)a^ con Mî  

gliorin Giovanna di S3nte càsàìidga^ nubile. * ^ f 
I ^i^Éomp do Battista di Agostino afflitanzierecefiiii 

di VigonoTo' con Canova Gefestìna di G)o?anai casa--
unga nubile. - - • 

Morti. -^ Favaro^tvira di Alessandro di masi 
-^ Ainidio DjillarBjsca Teresì fu Aotonio; d'aijnì 70 
civile vedova '^Tut t i di Padova.'! •'•;-^- -;^ 

PlantàloneFratìcéscódÌ*^MUtèOì d'anni 22 soldato 
WPSvalIeria celibe di;, Gbietì • - - B'Atìgelì Achilli 
d'anni 2 ^ so'dito.del lì reggimento fanteria^.*i%arta, 
BJCCIÌÌSÌO diJB^cchisio d*anm §1 soldato,^di fanteria 
celibe di Miccomtirì (Orista^tìa)^ 

dffil'insui:cezipae seoBpiatà'a GddiF'coatro la, dcmi-
1 fr ; • ! . 

i l . ' 

nazione mussulmana. 

All*fenaìe di Pela siielpora notte e giorno perj 
IParraamento della squidra ,austriaca. Duemila operai! 
furono .cfeolat^a ttnftìrzo ê ,^l accsUàno quanti raec- ̂, 
caoici'e càiafaii doni^tìidmo la.voro. \ 

Siamo in grado,. dt:^annuo2Ìara che varii deputati, • 
anciié della déstrà,'^^^^!;, questi, anzi, alcuni dei più 
autorevoli, tiantìo indirizzate al Ministro della finanza 
lettere assaii vivaci .nelle quali.flisideplorano le nuove 
ed esorbilànii vessazioni, cho Quest'anno si sono in-
trcdatte per rappliciizione della tassa €ul macinato. 

Colle DUOvà^%sppsia|opi date ; dai •Jnislèro è'vio^ 
lato lô  spirHo edipèi violato la leUer^' dèlia legge, pra-
cisamente ,C(;me ha beo dimostrato l'pnprev.ole e naq;. 
deralisssmo deputato Lioy, ià unaHìttera receniemente 
indirizzata &\ì'Opihionet La tassa è aumentata oltre 
i limiti voluti d^lla lègge: 1 mulini sono in buona 
parta chiusi nellej^iv^rae provinci6G|eJio Stato, e dove 
non si sótìSchìua|r mulini, i ^mngSi* hanno dovuto 
elevare cosi tìsotbitantemente il prezzo ,della.m?cina-
zione, che iravi^ioaalum'yrr^ ÈOtf fflanifes 
ìlordiae pubblico s'ò destato nt-ÌÌe ^pdpoléeioai vessàe 
e,,immiserite da un sistema coal oppressivo,ed ecces
sivo, da poterlo defiaire come un ixjmite dij| |r[urba-
•̂̂ tóone e di, prevocazijne. ^ 

' . ] . * ^ ' j 
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Martini Telette di PesciÈi andrà, sedersi a Sinistra. 
• / - r . 

-^ '-
TH, - H>a H • ^ j j 

m' 
-% 

11 governo ò coinvolto negìPaftari della jPHwGcHdi 
{Èr & milioni e si teme possano dèìfvàke''deriéiristì 
cpnseguen ze. 

• • - . = l ^ ' 

p I * 1 

.3 1 . • / 
>3Ì 

• ^ : - - a. -yb-"r-

I L ' a l t r i e r i a ^HapoU^tPtribunale 'nmitare ha 
jcondaoriato inl^fncìlazione per la echiena^n^apl-
fidalo dì cavallerìa a nomo ProtettQji^Paolo di Si

cilia. •?m-^. 
IV : 

• ~ ^ ^ : J _ 

^ 

triste annanzio il disgraziato gioTatìs^cadde 
isv^tìSto. Egli è,;;vero che avèa nocisó^il suo Bapo-

•S&SB'*:-.. rióro, ma sperava gli ai fosse tenuto contò dellsr 
i'agibnt d*ònore che ravevaao spinto al deplorevole 

i fatto. ^ 

^p 

^ : ] 

-̂

--.•il-

' - J • — -t _ 

DiWAmministra^mi^^fiaììana togliamo le se-
gnéi(fti "notizie: t 

«Il ministro della gnerra chiese 5,600,000 lire 
fdi-credito siraordinario per l* armamento dell'e-
(serpo: , ''-^- "- , : » • - . V l^ 
l « Noglì arsenali di gnorra delle varie provinole 
jsi lavora CPU grande attività per essere prepj 
jqnandgjji fosse oo8tre|ti;, a prendere Je armi.» 
1 CoraglioligQave sono 1 nemici? Addasse, addos
so... GonqQistiamo una bella gloria..; e andiamo in 
malora. 

Thìers fu eletto a Belfort. Coi risultati ciie 4 p , . . 
;x^s6m(i neHè eìhioni.4ì.l!arìgì^"dÌmostratpjì,4r;Q5^ 
delle idee concìlialìyê UiGI-imbetta. 

Le elezioni dei senatori imm nna grande mag;9 
ĵgìoransa al govarno. j ;. ^ . : ^ ' 

^ BAIÓITA, 31. — La divisione Maialus attaccò 
Il 20 il forte d'Atatî aia ma fu respinta.pbrdendd 
200 uomiDÌ. Morionea ai avanzò graiUtamWt̂  verfie 
Azpcrtìa; Qaesada e Lorna verso X)araogp..fl Stasai 
in'Ksvarra. M r̂tìnez Gampos ooo»p5 iei^tcre cU. 

BILBAO, 30. ?r^on\5 sfoizft la linea aarUeta 
di B l̂m^seda e.>;ii!Sé8Ì,lp.,comnaicaziond col gene
rale Ònseolisiliiasrliatì ab}>aDdoo||QpJ ^ forti dèi 

^dintorni di Bilbao cha: #ÌbÌocoata. Il-distretto 
delle Minière^ libero.̂  ;̂  ; '/Z;'^ ' 

- i, gioreali constaWnb cha le 
élpaiqni assìcarànq naa maggiorapza cpstitasìonale 
m\ Bena^ e ssno nna.disfatla per:ji bpnapartiflU 
e gii altri partigiani della revisione della ÀÙta» 
B i o n e . • ., , , ., . . ^ ,-

ALESSA-KDRU, 81 . —, L'esercito egiziano ha 
aaia senza resistgnza; djces! ohe il 
• 7.----^.' ^ ' • • - j ^ 

Bo d' Abìasinia irinnisca le forze ad Adervoc. 
"WASHINGTON, 31. — Asaìonrasi'ohe I^oom" 

missione finanziaria presenterà uà 'progpttoaUai 
Camera dei rappresentanti M i s J a riiÌiiziQne dei di-
:rìtti .d'entrata.. ,-.;--•. -Ì •i-;!^^Mri v^^r;?rHî rB ^̂  

RAGUSA; 31. • - o r insórti itapediroàb ieri a! 
turchT'il:passaggio presso Klelc: 1 tarchi, ritìraroasì 
lasciando 50 morti. 

khM'^ v " L*.imperatore ricev.-.tle ip udienza 
ili còogedo l*a'mbasciaiore di Germania Schwciait. 

PEST, 31. - ^ i P c o ^ p o di Daak fu traspongo 
S90?a pompa nel .palazzo ove sar^espastoss:: „ 

MADRIÌ) , M. .KWffiàM:.^..Le. op8razioi4 
in/N>ivarra e nelle provmcie basche [mcom'nciaroaO 

Ì)rilÌant0menle per l'esercito alfpjiSÌsta.Qussada s'im-
••padroni dopo vivo combatimeqto„,delle celebri linee, 
carliste^dì Aljaban.̂  Lóina entrò ai Bilmaseda e Primo^ 

^fevera VimpidroHiialtrova'di Santa ;;$arbara, domi-J 
mole Sstella. Mirtinez C^mpos occupi». Z^bJri e'mirc'ial 
sai'B^istpu per; distruggere la fabbrica carlisLvtdiìVera^ 

-. e.; tagliare lecomunicaziopi colla frqolìera ff>iacese. i 
Morìones; dopo aver-sbloccitip S. SabisUlfò s i 

|Hertìani, prese posjzione sai monte Ga'ak e mi-
inacola la vaile d*Arpeitìa ove SDUQ le fabbriche. 
d'armi carlistéfS'eMcìto liberale è pieno d'eqta-
siasmo. 
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;: LUIGI,:Cp.METTI Direttore., , , , . 
' Stefani Ààtonio fforontf? responsabile.' ^ 

V 

;;È aonupato un movimento nel personale delle 
prefetture, irprimo \̂rEisIg|?qaevto sarà.queJJQ d̂elpre-., 
féio dì TorinoI " ' " ' " ' 
il 

V ^ 

'-r-

*,-: 

;ll Precursore dì Palermo scrive Che" e?ìst8 
- j I , . ^ - . . . . L . , . - r ^ * ^ 

.generale allarmi Ira \ proptietari del Gircoiidario ài 
'Cefalci, temmdìjst un'alzati di .scudi,di parte dì quei 
Ipochi ma terribili brigaati cha terroreggiano quelle con
c i e , sfnggeada, alle.4ebQl!S,4iye^jJ,,|QfruLtuase r 
,cft della forza pubblica. ' "''..] 

NOTIZIE Di BORSA 
, BORSA D) .PARIGLI r 

Rendita italiana. 
m^-B ^ - h V 

» • 

^. ^ - > - -x 

^ 

' % iPrò 

-' ! 
. - . . E L T -

S9oonda#liOplnfO?^fi, ,ana d6lljp..jC|ne8tioai che aù 
Uor rimarrebba insol̂ lttta noil^, convenzione dì ri 
! scatto delie ferrovìe dell'Alta Italia, sarebbe quella 
!rMati^l)a all^ricèffiM màbìlpj^snll' annnàlltà che 
^evQ pagare il GòvorBo it^liaio. ' ' , 
i Cespiti 1 Si tratta dì nna differenza di quattro 
f miliuni a i r anno. : r , 

La; Oommisaìoiao d',i,acbio8t» vagheggerebbe la 
iidea di,|ir|jporrG per la SicìjU; la prónti coatrn^ 
tzlòrié "delie linee ferroviaria cora|llìi6ut:iri chieste 

r , ^ .̂ h ^•. Uh^-. 

•Sì aQDUQcia pr.ps$ifflo uà movimento nel porsonale 
della=ipcefaUure,Wtra liftfru. cambiam^iati si trove 
rebbe aaclia k trasIocjzìoQe dal prefetto di ToriQOj^^Jondra Ire mesi 
sotto ia cui vigìi3D24 avvaDuefoMlf̂ ^̂ ^̂  Qbbrobrio8Ì."d; 
Queìla fjuèstara. n̂ • >- - -<-'^. U 

! i - ' i y 

1\-Ba^pel dà coma preoìsìivLseguenti risù 
dello elisioni dal 30 : : 

86 repubì|lic?pii,, J.9 coaHtnzionali, j 80 realisti, 
86 bol^aI:tÌBti.^^•.:^--.ij:^'i r* (in:--^ - ì ••• 

La nléggiuranza.ìn senato rimane;ancora ai 'Se| l 
pubblicani. 

-rr*-

••X 

X - « 1 T.TV T 7tT«r r: • 

( Agenzia Stefani) 

PAKlQJ ;̂̂ ^§0. —'11''primo sc|:i4linio per l'elezione 
dei senatori diede 146 risultati. Furono eletti circS 

BORSA DI VIENNA 
.; ,Q|)blìgazipdi delie Slato 5 oiO. 
;T(Ì5titO. Nazionale . . . ,;, . 
^tósiitO" 1860 con lotteria . 
..Banca Nazionale^-w. ; ; . , 

L.> r rf • ̂  ^ Hvi J ^_ E ^ i f j - b x ^ - v i Jn • - ^ 

^«Argento . , 
.Cambio' so I-ondra .^ . 
'Zecchini ln3periali , , . 
wapoleom d'oro . . 

BORSA DI FIRENZE 
Retìdìta italiana . . 

- j ̂ J 

m 
""Francia 

BORSA DI MILANO 
^fìà adita I 

28".! 
n 60 
65 61 

69 45 
73 45 

111 90 
929 -
208 50 
i04 90 
H3 10 

5 3H|2 
9 04 
29 

76 '55 
2i 72 
%7 10 

108.80 

Oro 
Londra 
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y 29 

\ 65 6f 
31 

69 30' 
73 45 

111 80 
930 — 
207 25 
105 50 
i l3 20 

5 321(2 
9 e s 

si 
76 55 
^1 74 
27 05 

108 77 
31 

78 75 
, 21 67 

14l 27,17 
10140 
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aHONE-COaa. YENiTO 
oltre a T a r i i l a v i tiBOEratici ;; 

ESEGUISGIS -i 

y ETTI 01 V 
IN GAIÌTOXCLXO ELEGANTE 
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^ Spaccisodosi taluni per imitatori é'peHezibnatori àel Feraet-tìranca, avvertiamo; che dasso non pufe 
può da cesî ua altro essere ft*bbricaio oè perfezionatrt, perchè «)ertìfl)jeck?i'à £?d/ra<é2HJ5i:aMca e 0, 
=e qualunque altra bibita per quanto porti ÌQ specioso di Fernet QOD potrà mai produrre quei vaataggiosi 
effetti igienici ciie si,olteot^ono col Ferijet,Branca e per cui ebbaiil plauso di .molte celebrità mediche. 

Mettiamo qttìndì in sull'avviso il pubblico per ho si guardi dalle contraflazioni, avvertendo che ogni 
bottiglia porta una etichetta colla firma dei fratèlli Branca e C, é ' ^ l f la capsula timbrata a secco, è 
assicui'ata sul collo della bottiglia con altra etì( betta portante la stessa firmA 

« i e l l a . X-«<5§:^e p e r e m i i l fel-IL*» e t i c l i é i t a ^ s o t t c j . l ' e g l 

^^ Roma, 13 Marzo 1869 
« Da qualchf *teflipo mi prevalgo nelle mìa pra

tica del FyriìQl-Bmiiaa dei Fratelli Branca e G. 
di Milano, e sìccoine incontestabile ne riscontrai il 
vantaggio, così col présente 'ntando di contrastare ì 

>casì fiptciali ne: quali mi ficmbrè; né : coDienisse 
l'uso, giusliflcato dai pieno successo. ; ^ r 

« 1 . In tutte quelle circostanze in cui, è ne 
cessano eccitare la pml^za digestiva, effievolita da 
qualsivoglia còu,53,iJ -FirRel-Srancà riesce «tìlis-

_ - i ^ 

Simo, potendo prendersi nelta tenue dose dì un, 
cuccbiciio al giorno commisto coli* acqua, vino ¥ 
calte. . . , . . ' •• r ' sj •"-• '•:• •̂ 

«2. Allorché si ha hm%m\ dopo le febbri pe
riodiche di amministrare per più 0 minor tempo'4" 
cooinni amaricanti, ordipiriimeiJte disgustosi ud ia-

I; comodi, W Ìi(|uore sutldeitdr neModo e dose come 
sopra coslifuisce una sosiìtuzìpne fecìJissima, 

« 3. Quei ragazzi di templ&ento tendente al 
linfatico che, sì iacilmente vanno soggetti a disturbi 
di ventre ed a verminazionij^juando a tempo de 
b l̂o 8 di quando in quando 'prendano qualéhe cuc-
ctììaiata del Fernet-Branca non si avrà IMncon-
vloii^nte di amministrare loro si frequentemente altri 
anteimintici. ,,. 

«4 . QueJli che hanno troppa confidenza col li
quore d'asseuzio, quasì sempre dannosò,'#polranno, 
cori vantaggio di loro salute, meglio prevalersi del 
Fernet-Branca nelle dose suaccennate. \ , 
:^%^h. Invece ,di ìuctminciare .il pranzo, .come 

meltì f̂ nno con un bicchier^ di Ytirmdiif, assai 
ià'pfòncuo prendere un TOéhiaìò dì Fernet-
ranba un cucchi a rjno^co mone, come ho, per mio 

consiglio, veduto"'praticA.re con deciso profitto... 
(£ Dopo ciò debbQ>una parola dì encomio ai 

signori Branca, che seppero confezionare un liquore 

% 

' H Ì : S e a t o ì " ' a s a - i ^ a pfi-©®i*foil® ' ^ ì c a r e e i r e , 
si utilp, che non teme certamente le conco/renzo di 
dì quaùti a noi ne proveógóno dall'ésiero. 

cJOr/ede di che rilascio ii pi-esenie. 
«Lepnzo dT BasloH 

Mtàko primctrio Ospe^. JBoma. » 
Napoli Gennaio 1870. 

Noi ;SiHtoscrillì, medici peli'Ospedale Municipale 
"j.s.- Riifsele, ove néU*agòsto 1868 erano raccolti a 
fòlla gli inlermi abbiamo, nell'ultima infuriataepi-
- _ ' , ^ ^ • > , -1- r j i E i J ' l i m i : - • 

demia Tifosa, avuto campo di espenmentaré il 
Fernet deilraìelU Branca, dì Milano. 

Nei convalescenti di Ti/b afTelii da dispepsia dì-
peodeote da anatonia del veotricolp abbiamo colla 
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi ris|^; 
tati, essendo uno dei mielioa tonici amari.' **'''; 

Utile pure lo trovammo come fepoWfugo che 
0 abbiamo sempre prescritto con vaneggio in quei 
casi nei quali era indicata la china, ^ 

Dottor Carlo VittorelH 
Dottor Giuseppe Felicelti 
Dottor LwigiWÉfierl 

Mariane Tofarelli, Economo psowedìtore, sono 
le fiime dei dottori: Vittorelli, Felicetti^M.Alfieri. 

Per il, Conaiglio ài Sanità 
Cav. Marpib,-^ " 

• i r "- •^•^•'' '. 

l ' I 

' - : * i? 

DI VENEZIA 
' i l " ' - , , • . -, •-• ' • • 

. Si Jichi^ra, essersi esperito con vantaggio di aì-
cum infermi di questo Ospedale il liquore denomi-
nâ to Fernèt-Braricay e précìsMett'é' itì 'caso dì 
dètoolpzza ftd atonia.i|i§te stomaco, nelló^^ualì affe
zioni riesce uà baoa tonico,: 

Per il Direttore Medico 
. Verga 

I -

_ T 

Ì 

mm-' PREPARATE DAL., CHIMICO ^m^ : 
-w 
.1= COI FaraaÉ \i F É r a e Mira 

• i - " ? ^ -

J P K E ^ X A - T O . ^ C ^ O I M J ^ ^ f E r ^ A O H - l A 
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Esso sono cffìcacÌ8sa|eJi|^^a,U_di g o l a ^ del p e t t o .e dei p p I i : Ì o a 2 . i , 
conabaltendo e viDcecdo (ioèllo stato d i i i n £ i a i i i i x a . z i o i i i ed i r r i t a ^ i o a i i , , che 
sempre acctmpàgna tal sorta d'iffFl'oni freqneDli e penose. 

AgiscoDo, qual rimedio, contro If* t o s s i c a t ^ i r r i 0 s p a g m a o d i c l i e - r e « 
c © n t a ed i s i v e i i t e r a t © ^ a coDironto di tante altre Pastiglie fino ad ora conosciate.' 

•:0- •: » i.> 

z^ì^.mmm^Mimé' c à t t o l © c o n Ì © t r l i ' ^ i o i i e " c © i l t . '?'2S l ' x m a , . 
l • 1 I ^ 

- ^ r • 
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l ^ < , \ ^ ^ - ^ ^ : ^ . 

rrps^r?? ^ ^ . ^ - . ^ . . ^ ^ , . , 
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HIVVI DALLO STESSO PREPARATORE 

q^Tna-l s x i c e e d E t i i e o s t i l e P a s t i g l i * ^ 
--^ ii-^v-, • i-.--ii.-_ . . " I 

^ ' 

I ^ M ^ E ^ O ^ I X O l a e l l © p r i n c i p e , ! ! ' f a r i m a - c i e d e l I ^ ^ S J O N Ó , 
La ditts suddetta iro'rasi fornita d'ogni aorta dkPP®c'alità si Nazionali che Estere come 

pure tieiùt imagazzini pfclla Vl€dila all'ingrosso dì Medicinali. , (1201) 

. I 

V . ^ ' l - ' - t i . -i-T-^--^ 

? 

î 

^ I 

• 

mirabili per imflammazioni di petto, tossi recenti e«croniche, 
difflcdltà di respiro ed IndsiJéclélSfer ostinati raffredorî  che 
conducono insensibilmente all'etisia, utilissime anche pei Pre-
dieàtoriM^fttJrisegnantì, 

Pr £^LSV^ la s(;atola centes^ 
Depsito in Milano dall' inventore BRUGNàT]BLLI*«farma-

cista, vìa T ôrlno, N. 4. 
In P^toa alla Farmacìa BEGGIATO, in via Morsari, 

'̂̂ ^̂  ' (1189)-

-I' — 

-^ 'T W " 
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îSfe 

••••mm- (ECONOMICO) 
: OucMo prodpiiò di coi Ì'IÌSO ih ormai generalizzato Jn^Francis è^^rà'Germania è destinata a sor. 

rogare cimplelaiiiente al caffé.',;, --.rm^^ • •• •- óv. 

grazia delle sue imnaerose virtù jgicnithe venne ì'pprovato.e raccomandato da celebrila mediche. 
n SUO; costo mite poi lo rende accetto anche alle classi meno agiate 

1. qualità L. ,20 2. qualità- L. 1 al chllogramma. 
11 CAFFÈ BEìiMY irìene preparato entro scatole contenemi chilogrammi 1, 4, IO e 20 e si spe

disce contì-o assegno. : ; A . (l'87) 

, BERTEHM, (ilHA) : -
_ r 

_-r.^^-, •• - v . , ^ r r i ' i i v i i i 'IDsjsa, p r i ; a c i p i 8 . 1 e s^ J^'-ré 
- i i ' - = . f 

^ - i t 11 j ^ 

.-TB t lTra^t tc ig^) 

TOSSI, RAFFREDDORI 0 A T A R R 1 
A f l F D L i i ì i c a t o r e p e t t o r a - l é (Gigaretti-Espic) 

; - . . 

: Il fumo esst:ndo 3spirat|j^netra nel petto, porta la-calma in, tutto il sistema'. 
^nejvosOif.fticima Tespettorazìòno, 'favorisce le fuoiioni così imporlaali degli organi 
ĵ dèlla réspìmibne. - ; 

Pariffiy vendite all'ingrosso J. ESPIG, 9, Vie de tondres. 
Esigerà eme guarmeià la firma P i contro sui CigarKlti, DUE frane 

„ largatola. 
Dt̂ posilo airat-pzi!» A. MANZONI e C, in Milabo, vìa, Sala. N^IO.—Vendita in Padova nelle farma 

' Tutti coloro che si abbonano per un anno ^ÌV ECQ,,MQ^I)IALE 
vlc^vono subitole conformemente al .rf sotto disegno, un elèganìisslmo 

V - I ^ • -

- I H F 

- • r i ' 
^ ' 

- - j - . a 

:!J • '.•' 

•if 

-'- ' I 

h. 
f 

V l J , 

alto 34 centimetri, làr-
'^25 con 16 Wtimsttjt dP^ 

proftiudità", ììi ij(0allo 
dorato con quaitru la
stre in distai lo a dna 
apórteile, di forma af
fatto moderna, e che da 
qnaJiii](iti& orologiaio in 
Italia costerebbe noti 
meno\.dk L.. 50. -màM 
inoTìmenti sono garatì-
t p di prima q Q a M / a ^ 
oBsere coskatti nella fab
brica frinòese Japy, la 
prima dql mondo ; quin
di il pendolo non tèrne 
confronti con cLualtipque 
aliro per durata e rego
larità. 

Il* enorme rifusione 
Aljsrezzo BÌ spiega na
turalmente sapendo che 
-tutti gli accBSséri sono 
fabbricati in ' Italia e 
moatatì in un nostro 
opifioìo appositamente 
stabilito In queata città. 

IW' JSco Mondiale, \ cbe 
pubblicasi 4alla TIPO-

«BAHA FonRÀTTi, esce 
Ogni Settimana^ in^.fasoi-
coli dì S i pagìiieè 6i 
coloijDe, e contieno arti
coli dì Boieill e belle 
arti, romanzij ecc.,. dei 
rincmati allori italiani, 
f réti cesi, inglesi, epagnud" 

t]g|.| intiera annata for
ma due grandi volup> 
contenenti materia di S 
volumi ordinàri.,. ™.,I1 
prezzò di abbdh'amr̂ î to 
p r nn aibb è di sofe 
L.' 25 cotnji^eo il premio. 

L^abbooarùehto decor-
redal 1. luglio e 1. gen-
naip., Par,ricevere aubito 
il àiurnaie ed il P ndolo 
basta inviare L. 2 5 in 
vaglia pollile airammì-, 
nìstrazlone, via silvjlò 
Pelìioo, nani.̂ ^XO Tori-
riô  aggiungendo^ L. 3,50 
nes ImbaUaggìo, porto 
ed assiourazione sino alla 
stazione più prosfima al 
luogo di destio'zìone, 
oho dovrà essere i^aioata 
in modo preòisB. Ber H 

illl Sicilia e la S-ardetrna il 
porto è di L 5,50. 

(1194) 
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A_p, o v A 
XTEB HAIR BESTOTRER. — TJ-

trovato per ridonare senza alcun iu-
primitivo colore ai capelli -— i l 

icone : " T 3 l 

SVIZZERO sicuro per far ere-
scerò, xonservare e amorbidìre i oapelli— 
al flacone L. 1. . , 

' • • . 

TINTURA FOTOGRAFICA ITALIA
NA tinge prodigiosamente ìg,,paluti quo 
gradazione di colore i capellirinnòqua alla 
Balate, tfftìtto sicuro garantito. -^ Fla
coni Bcìoltì L. 4 — scatole 4,50 —* B. 

-•• 

" .'• 

I ' 

Deposito i%,iadova presso, De Giusti Gsetaoo 

ACQUA DELLA STELLA — delizioso 
profumo per la toilette — al flacone 
Lire 1. . 

- • ^ 

. • 

, Bagno d'argento puro inalterabile questa è la 
migliore composizìoa® ccnoscuta fino d'ora, ed an 
ohe la più f.iCile per inargentare da sÒ stessi 
istantaneamente e rimettere a nuovo ctualsiast og 
ffétto cnmfliS& 

AKGENTKRU,. ORTii'XCEEIA. PLACCHE, 
ORNAMENTI PÀ CHIjilSA, CANDELABUI, 
FIÀCCOLE, BOT'ONI D'UKIFOUME, FORNI 
MENTI DA CAKR Z2E, CORDE DA P F M O 
FORTI SPALì.Iì^E, ^'Oimm^^-

Vendesi uì preeeo di LIRE POE al flac, n^u 
nito di relativa istrusione, 

U-ico depi-sìMi ?iu Vupezia,'airAgorciia XoM 
ffcga « mp" S. S^l-ator». 

PENSTLVAKIENNE nuova esseoBa 
per levare sllito e infallìbilmente, ogni 
maocl i rmue stoffe, guanti, ecc. L* 1. 

t -

ACQUA DI FELSINA 
ili 1 e i,25. v, 

.-i per toilette 

AUKÈOLINE per dar** il biondo bril-
lante aj capelli (on ooleur de Soleit) al 
fl:icone L, 20. 

-^.' 

Jrgiiat i iaìoratorfo fli Cape 
RIGHE per parrucche, CAFELLIi e CRE

SPO, prezzi Umitatisaimi pei signori Par-
rncchierì. 

Negasi in dettaglio — Via DeUfe e a 
yS. Carlo* — Magasseno in grosso, Via 
Debite* 

Si spedisce il presso corrente aìU ri
venditori che ló^o'monda-fio. 

i 
.H'^fTil. 
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